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Rifiutano di vaccinarsi: Asp di Ragusa, trenta 
dipendenti sospesi dal servizio 
Fino al 31 dicembre e con la sospensione della retribuzione e di ogni altro compenso. 

 

 

RAGUSA. Una trentina di dipendenti dell’Asp di Ragusa sono stati sospesi dal servizio in 

quanto non ancora vaccinati contro il Covid-19. Il provvedimento della direzione strategica 

dell’azienda sanitaria provinciale è stato adottato nei confronti di alcuni medici, infermieri e 

operatori sanitari dopo un precedente sollecito, è valido fino al 31 dicembre e prevede pure la 

sospensione della retribuzione e di ogni altro compenso. L’Asp ha agito in base al Decreto 

legge nazionale che prevede l’obbligo di vaccinarsi per medici, infermieri e operatori socio 

sanitari. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ospedale Papardo, il Nursind: «Basta tagli sul 
personale» 
Il sindacato contesta la bocciatura del piano triennale del fabbisogno e della dotazione organica dell'azien-
da ospedaliera messinese. 

 

MESSINA. «Abbiamo appreso che l’assessorato regionale della Salute ha bocciato il piano 

triennale del fabbisogno del personale e della dotazione organica dell’azienda ospedaliera 

Papardo. Siamo basiti, è una decisione incomprensibile alla luce dei tagli che si sono succe-

duti negli anni e che hanno determinato diverse situazioni critiche per la carenza del persona-

le sanitario tutto». Lo scrive il Nursind in una nota a firma del segretario territoriale Ivan A-

longe (nella foto) e del segretario aziendale Filippo Barbaro, commentando la bocciatura e il 

taglio da parte della Regione delle previsioni dell’ospedale. 

Il sindacato attacca: «Si insiste nel voler considerare il personale come un costo, invece che 

come risorsa. Si continua a sprecare risorse, spesso in apparecchiature sofisticate con costi 

esorbitanti ma manca chi dovrebbe farle funzionare. Basta tagli sul personale o improbabili 

sostituzioni di professionalità per risparmiare qualche migliaio di euro, credendo che il perso-

nale infermieristico si possa interscambiare con il personale di supporto Oss. Chiediamo di 

investire in prevenzione e progettualità, di favorire le eccellenze affinché possano mantenere 

standard elevati e perché no, migliorare ulteriormente. Bisogna capire le motivazioni per le 

quali alcune unità operative non decollano e porre rimedio, con azioni mirate. L’ospedale 

Papardo ha già subito tagli che lo hanno condotto a essere Dea di I livello, nonostante le tan-

te eccellenze e l’aver dimostrato di poter dire la sua in questa fase emergenziale». 

Nei giorni scorsi al Papardo i sindacati hanno proclamato lo stato di agitazione «per il gra-

ve ridimensionamento a cui inesorabilmente andrebbe incontro l’ospedale qualora venisse 

pedissequamente applicato il nuovo tetto di spesa assegnato dall’Assessorato Regionale alla 

Salute». 

 

https://www.insanitas.it/ospedale-papardo-proclamato-lo-stato-di-agitazione/

